
CATECHESI COMUNITARIA, 10 marzo 2016 
Il sacramento della riconciliazione/confessione/penitenza 

 

 

Il sacramento della Riconciliazione, che prende le mosse da uno sguardo alla propria concreta 

condizione esistenziale, aiuta in modo singolare quella apertura del cuore che permette di volgere 

lo sguardo a Dio perché entri nella vita. La certezza che Lui è vicino e nella sua misericordia 

attende l’uomo, anche quello coinvolto nel peccato, per guarire le sue infermità con la grazia del 

Sacramento della Riconciliazione, è sempre una luce di speranza per il mondo (BENEDETTO XVI) 
 
 
Dal Vangelo secondo Marco (2,1-12) 
Il perdono è un’esperienza di gratuità: non ci sono meriti da accampare perché il perdono di Dio 
non si può acquistare, ma solo implorare e ricevere. È un dono che raggiunge l’uomo per mezzo di 
Cristo. 
Il perdono è un’esperienza di luce. Ricevendo la remissione dei peccati l’uomo è illuminato sul 
cuore di Dio e sulla sua volontà.   
Il perdono è un’esperienza di verità. La richiesta di perdono rivolta a Dio tiene vigile la coscienza 
del cristiano sulla verità della propria condizione peccatrice. 
Il perdono è esperienza rigenerante che rinnova la grazia del Battesimo e consacra come impegno 
continuo il cammino personale ed ecclesiale di conversione. 
Il perdono è esperienza di comunione, non è mai un realtà puramente individualistica. La 
riconciliazione che Dio opera rinsalda la comunione della comunità dei credenti. 
Il perdono è esperienza di stupore in cui confessione del peccato, salvezza donata e amore effuso 
fanno ormai un tutt’uno e dove la gratuità del dono ricevuto risulta in tutta la sua evidenza.  
 
 
RICONCILIAZIONE: L’iniziativa del Padre. 
PENITENZA: La “soddisfazione” per i peccati commessi. 
CONFESSIONE: La esposizione del penitente. 
 
Il discepolo di Cristo che, mosso dallo Spirito Santo, dopo il peccato si accosta al sacramento della 
Penitenza, deve anzitutto convertirsi di tutto cuore a Dio… 
a) Contrizione 

Tra gli atti del penitente, occupa il primo posto la contrizione, che è «il dolore e la detestazione del 
peccato commesso, con il proposito di non più peccare»… Dipende da questa contrizione del cuore 
la verità della penitenza. La conversione infatti deve coinvolgere l'uomo nel suo intimo, così da 
rischiarare sempre più il suo spirito e renderlo ogni giorno più conforme al Cristo.  
b) Confessione 

Fa parte del sacramento della Penitenza la confessione delle colpe, che proviene dalla vera 
conoscenza di se stesso e dalla contrizione per i peccati commessi. Però sia l'esame accurato della 
propria coscienza, che l'accusa esterna, si devono fare alla luce della misericordia di Dio. La 
confessione poi esige nel penitente la volontà di aprire il cuore al ministro di Dio, e nel ministro di 
Dio la formulazione di un giudizio spirituale, con il quale, in forza del potere delle chiavi di 
rimettere o di ritenere i peccati, egli pronunzia, in persona Christi, la sentenza. 
c) Soddisfazione 

La vera conversione diventa piena e completa con la soddisfazione per le colpe commesse, 
l'emendamento della vita e la riparazione dei danni arrecati. Il genere e la portata della 
soddisfazione si devono commisurare a ogni singolo penitente, in modo che ognuno ripari nel 
settore in cui ha mancato, e curi il suo male con una medicina efficace. È quindi necessario che la 



pena sia davvero un rimedio del peccato e trasformi in qualche modo la vita. Così il penitente 
«dimentico del passato» (Fil 3, 13), s'inserisce con nuovo impegno nel mistero della salvezza e si  
predispone al futuro che lo attende. 
d) Assoluzione 

Al peccatore, che nella confessione sacramentale manifesta al ministro della Chiesa la sua 
conversione, Dio concede il suo perdono con il segno dell'assoluzione; il sacramento della 
Penitenza risulta così completo in tutte le sue parti. Dio vuole infatti servirsi di segni sensibili per 
conferirci la salvezza, e rinnovare l'alleanza infranta: tutto rientra in quell'economia divina che ha 
portato alla manifestazione visibile della bontà di Dio, nostro Salvatore, e del suo amore per noi. 
 
La riconciliazione dei penitenti si può celebrare in qualsiasi giorno e tempo. Conviene però che i 
fedeli sappiano il giorno e l'ora in cui il sacerdote è disponibile per l'esercizio di questo ministero. 
S'inculchi comunque nei fedeli l'abitudine di accostarsi al sacramento della Penitenza fuori della 
celebrazione della Messa, e preferibilmente in ore stabilite. 
 
Il sacerdote e il penitente si preparino alla celebrazione del sacramento anzitutto con la preghiera. Il 
sacerdote invochi lo Spirito Santo, per averne luce e carità; il penitente confronti la sua vita con 
l'esempio e con le parole di Cristo, e si raccomandi a Dio perché perdoni i suoi peccati. 
 

Il sacerdote accolga il penitente con fraterna carità ed eventualmente lo saluti con espressioni di 
affabile dolcezza. Quindi il penitente si fa il segno di croce, dicendo: Nel nome del Padre e del 

Figlio e dello Spirito Santo. Amen. Anche il sacerdote può segnarsi con lui. Poi il sacerdote con una 
breve formula invita il penitente alla fiducia in Dio. Se il penitente è sconosciuto al confessore, è 
bene che gli precisi la sua condizione, il tempo trascorso dalla ultima confessione, le eventuali 
difficoltà della sua vita cristiana e tutto quanto può essere utile al confessore per l'esercizio del suo 
ministero. 
Quindi il sacerdote, o anche il penitente stesso, legge, secondo l'opportunità, un testo della Sacra 
Scrittura; la lettura però si può fare anche nella preparazione al sacramento. 
È infatti la parola di Dio che illumina il fedele a conoscere i suoi peccati, lo chiama alla conversione 
e gl'infonde fiducia nella misericordia di Dio.  
 
La formula dell'assoluzione (Dio, Padre di misericordia, che ha riconciliato a sé il mondo con la 

morte e risurrezione del suo Figlio, e ha effuso lo Spirito Santo per la remissione dei peccati, ti 

conceda, mediante il ministero della Chiesa, il perdono e la pace. E io ti assolvo dai tuoi 
peccati nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo) indica che la riconciliazione del 
penitente viene dalla misericordia del Padre; fa vedere il nesso fra la riconciliazione del penitente e 
il mistero pasquale di Cristo; sottolinea l'azione dello Spirito Santo nella remissione dei peccati; 
mette in luce infine l'aspetto ecclesiale del sacramento per il fatto che la riconciliazione con Dio 
viene richiesta e concessa mediante il ministero della Chiesa. 
 
 
 
  


